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C’
è un buco nelle pen-
sioni dei liberi pro-
fessionisti iscritti alle 
Casse private. Una 
voragine da oltre 4,6 
miliardi di contributi 

non versati dai singoli iscritti, che getta 
un’ipoteca sulle loro future pensioni.  

Un problema destinato, con tutta 
probabilità, ad aumentare nel prossi-
mo futuro con l’ulteriore crisi dei reddi-
ti provocata dal Covid. Naturalmente la 
situazione è diversa da  professione a 
professione: si va dalla Cassa del nota-
riato, nella quale il fenomeno degli ar-
retrati è completamente sconosciuto (e 
per questo non compare nella grafica a 
fianco) fino ai geometri che nel tempo 
hanno accumulato un debito verso la 
Cassa di oltre un miliardo di euro. E la 
crisi dell’edilizia porta in alto anche ar-
chitetti e ingegneri iscritti a Inarcassa 
(918 milioni di morosità  contabilizzati 
nel bilancio 2019).   

Tra gli infermieri uno su 4 ha debiti 
arretrati (238 milioni in tutto). «I crediti 
scaduti rappresentano il 25-30% della 
capitalizzazione dell’ente», spiega Lui-
gi Baldini, da maggio scorso presidente 
di Enpapi. 

Un danno per gli enti di previdenza 
che si vedono privati di parte dei flussi 
di cassa attesi; un dramma ancora più 
grave per i diretti interessati, e non solo 
per il rischio imminente di vedersi arri-
vare la richiesta della Cassa (proprio in 
questi giorni) o la cartella esattoriale, 
riavviate dalla scorsa settimana. «Ab-
biamo già emesso quasi 5mila decreti 
ingiuntivi per un controvalore  di oltre 
213 milioni di cui 37,5 recuperati», spie-
ga ad esempio Luigi Pagliuca che guida 
la Cassa ragionieri, ente con una moro-
sità che si attesta ancora al 19 per cento. 
«Di recente - aggiunge Baldini - abbia-
mo stipulato una convenzione con 
l’agenzia delle Entrate, per le iscrizioni 
a ruolo del 2014 di   importi inferiori ai 
mille euro».

Il problema è che i morosi  si vedran-
no  presentare il conto al momento di 
andare in pensione (e nel frattempo re-
stano esclusi dal welfare). «L’accesso a 
qualsiasi tipo di  pensione per noi ma-
tura solo se si saldano gli arretrati - pre-
cisa il presidente di Enpacl (consulenti 

del lavoro), Alessandro Visparelli -. Se 
il debito non è particolarmente gravoso 
consigliamo un prestito, ma abbiamo 
anche iscritti in forte difficoltà che non 
riescono proprio ad accedere alla pen-
sione». «Per  maturare un diritto al trat-
tamento pensionistico o alla conces-
sione di un intervento assistenziale 
l’iscritto  deve essere in regola con i ver-
samenti», gli fa eco Walter Anedda, 
presidente di Cnpadc. Alla Cassa dei 
commercialisti, comunque, «rispetto a 
quanto accertiamo ogni anno, incas-
siamo nell’anno successivo - sottolinea 
Anedda - circa il 92% e la quasi totalità 
dello scaduto negli anni successivi». 
Stop alla pensione di vecchiaia antici-
pata anche per i geometri morosi, men-
tre per quella di vecchiaia a 70 anni «se 
non si raggiunge un’anzianità contri-
butiva di 35 anni - precisa il presidente 
Cassa geometri, Diego Buono - si può 
andare con il sistema contributivo e con 
recupero delle morosità con trattenuta 
del quinto, ove possibile».

Le cause
L’arretrato di 4,6 miliardi è composto in 
parte da semplici ritardatari e in parte 
da uno “zoccolo duro”  che non riesce  a 
recuperare. Prendiamo ad esempio i 
consulenti del lavoro: ogni anno ritarda 
un 15% degli iscritti, percentuale che 
viene nel tempo recuperata. Resta però  
sempre indietro un 3% di professionisti 
che non paga. E c’è da giurare che la 
pandemia ora peggiorerà la situazione. 
«Ci aspettiamo un effetto del Covid sui 
versamenti - prevede Nunzio Luciano, 
presidente di Cassa forense - per que-
sto abbiamo cominciato a ragionare di  
una riforma pensionistica: pensiamo a 
un abbassamento se non alla elimina-
zione dei contributi minimi» .

Le iniziative delle Casse 
 Già da tempo le Casse hanno avviato 
piani di rateizzazione dei debiti con 
sanzioni o interessi ridotti (in evidenza 
nel grafico a fianco), quest’anno sospe-
si per il Covid e proprio in questo mese 
riavviati nella maggior parte dei casi. 
Altre  rateizzazioni sono in arrivo. Parti-
ranno in questi giorni le lettere agli 
iscritti di Cassa geometri per un nuovo 
round di riscossione gentile che con-
sente di rateizzare tutti i debiti più a 
lungo, anche fino alla pensione, con 
sanzioni ridotte al 10% (il 25% per chi 
non aderisce) per gli anni 2018-2019. 
«Contiamo così di colmare il gap di ri-

scossione degli ultimi quattro anni - 
spiega Buono - quando con Equitalia e 
Ader si è incassato davvero poco anche 
per via del  saldo e stralcio e della  rotta-
mazione».    

 Riscossione “gentile” a partire da 
marzo 2021  anche per i consulenti del 
lavoro: dilazioni fino a dieci anni e san-
zioni abbattute intorno al 3-5%, ma si 
decade saltando due rate.  Anche la Cn-
pr consente ai ragionieri dal 2017 di sca-
glionare fino a 96 rate. Per venire in-
contro agli iscritti con debiti più vecchi 
(e dunque più elevati) Enpap (psicolo-
gi) ha deciso una riduzione degli inte-
ressi: «dallo 0,35% allo 0,26 - precisa il 
presidente Felice Torricelli - ma siamo 
in attesa del via libera dei ministeri vigi-
lanti. Intanto pensiamo a una ulteriore 
manovra di riduzione». L’ente degli 
psicologi  sta raccogliendo i frutti anche 
delle campagne sul “nudging”  per evi-
denziare l’importanza di contributi ag-
giuntivi oltre il minimo: «Anche ora in 
tempi di Covid il numero di  chi versa 
più del minimo è cresciuto del 2%», 
commenta Torricelli.

L’effetto bonus 
La morosità non si combatte solo con le 
azioni legali o i piani di rateizzazione, 
più o meno attrattivi. In un paio di casi 
il Covid (e le provvidenze che ne sono 
derivate) hanno avuto, a sorpresa, un 
impatto positivo sul fenomeno. Lo può 
testimoniare l’Enpam. A sorpresa, in-
fatti, il  bonus Enpam plus, ovvero i mille 
euro in più oltre ai contributi dello Stato 
per tre mesi, decisi  dall’ente di previ-
denza dei medici,  hanno portato a recu-
perare 35 milioni di crediti (ne restano 
294 tra quota A - tutti - e B - liberi profes-
sionisti). I 3mila euro di sostegno mas-
simo infatti sono stati riconosciuti solo 
a chi era in regola con i versamenti. Con 
il risultato che 16.488 medici hanno ini-
ziato a sanare le posizioni, qualcuno in-
teramente, altri con le prime rate. «An-
zi, alcuni hanno utilizzato il  bonus pro-
prio per mettersi in regola» osservano 
da Enpam. Un effetto simile lo hanno 
notato anche in Enpab (biologi) con in-
cassi insolitamente in aumento a set-
tembre. «Probabilmente per effetto an-
che delle indennità ricevute - commen-
ta la presidente Tiziana Spallone - in ge-
nerale credo che i biologi stiano 
acquisendo una cultura previdenziale, 
per cui le misure di sostegno vengono 
utilizzate anche ai fini pensionistici».
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Casse  e morosità. Quasi  la metà dei contributi non versati
 sono di ingegneri architetti e geometri - In arrivo nuove 
proposte di rateizzazione agevolata per alcune categorie 

Buco da 4,6 miliardi
nelle pensioni 
dei professionisti

L ’ INTERVI STA

La morosità pesa come un macigno su tutte le Casse, 
ma su quelle più piccole rischia di creare danni irre-
parabili. Lo spiega Alberto Oliveti, presidente 
Adepp ed Enpam, commentando l’indagine realiz-

zata dal Sole 24 Ore sui dati forniti dagli enti previdenziali 
professionali. 

Presidente,  le Casse continuano a perdere gettito per 
via della morosità degli iscritti. Come valuta questo “bu-
co” da 4,6 miliardi?
È un dato significativo che dimostra come nel campo del 
lavoro autonomo di tipo professionale e ordinistico la si-
tuazione non sia rosea. E che quindi per le Casse la soste-
nibilità sia fortemente inficiata da questa morosità. Se-
condo gli ultimi dati Covip nel 2019 le prime cinque Casse 
(Enpam, Cassa forense, Inarcassa, Cnpadc, Enasarco, 
Enpaf, ndr) concentrano l’83,8% del saldo tra contributi 
e prestazioni: è evidente quindi che per tutte le altre le mo-
rosità sono esiziali per il flusso contributivo.

Quali sono i motivi?
Le ragioni sono ovviamente legate alle 
difficoltà che i professionisti vivono sul 
fronte delle proprie attività lavorative. 
Siamo di fronte a una crisi del lavoro im-
portante: il nono rapporto Adepp dimo-
strava come il gap in termini di guadagni, 
geografia, generazioni e genere fosse un 
problema di gravi dimensioni. Certe Casse 
avevano subito un calo considerevole di 
introiti da lavoro con un saldo negativo tra 
contributi e prestazioni. Di qui la perce-
zione che per sempre più professionisti le 
scadenze previdenziali siano l’ultimo dei 
loro pensieri. Percezione rafforzata da 
una sorta di confidenzialità con le Casse 
che porta a pensare che le scadenze, pro-
venendo da colleghi, siano meno soggette 
a rigidità. 

Ed è una percezione corretta? 
Di certo non è sensata. Perché se è vero 
che paragonato al debito con le banche o 
con il proprietario di casa quello delle Cas-
se rappresenta il ritardo meno sanzionato 
è anche vero che è l’unico versamento che 
assicura un salario differito: cioè la pen-
sione. 

Quali sono le conseguenze sulla pen-
sione? 
Le Casse non sono supportate dalla fiscalità generale: 
quindi, chi non versa non avrà diritto alla pensione. Oggi 
il problema delle Casse è di sostenere il lavoro. I muta-
menti dal punto di vista lavorativo, il divario tecnologico 
e  da  ultimo l’inversione della piramide demografica sono, 
però, tutti  fattori che creano difficoltà. E per complicare 
ulteriormente il quadro ora siamo alle prese con il Covid.

Che impatto avrà la pandemia su questa situazione ?
Ciascuna Cassa sta valutando il quadro. Certo sarà una 
partita grossa da giocare.

Quali strategie pensate di attivare per contrastare la 
crisi?
Oltre alla sospensione di tutte le entrate contributive, ab-
biamo attivato esborsi con le logiche degli ammortizzatori 
sociali, costosissimi per le nostre finanze e in aggiunta at-
tivato investimenti mirati che portino un ritorno almeno 
lavorativo per le categorie professionali. Inoltre abbiamo 
aperto un tavolo al ministero del Lavoro con la sottosegre-
taria Puglisi per individuare misure straordinarie per il 
welfare, la fiscalità di scopo, le valutazioni delle dilazioni 
che possano andare oltre al tetto dell’anno solare. 

Risultati immediati?
È stato confermato che possiamo emanare delibere per la 
dilazione contributiva senza attendere l’ok dei ministeri 
vigilanti, in un regime di silenzio assenso. Vedremo se nel-
la pratica questo orientamento sarà attuato senza ostacoli. 

—F.La.
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‘‘
Siamo di fronte
a un’importante 
crisi del lavoro 
Per un  numero 
crescente
di professionisti
le scadenze 
previdenziali 
sono l’ultimo
dei pensieri

Alberto Oliveti (presidente Adepp)

«Un macigno che rischia 
di provocare 
danni irreparabili»
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Il recepimento della direttiva 2018/958 
impone agli Stati membri di valutare, prima  
di adottare nuove regole interne, l’impatto 
sulle professioni regolamentate in ambito Ue.

Marina Castellaneta —a pagina 12

Muoversi nella Ue
L’Italia adotta
 il test di proporzionalità
per ridurre le barriere
alla circolazione
dei professionisti 
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